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B- RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO DI INTERFACCIA

SISTEMA DI ALLERTAMENTO

Il sistema di allertamento regionale prevede anche l’invio di allerte in caso di rischio incendio boschivo
di interfaccia.

Un  incendio  boschivo  può  essere  definito  come  “un  fuoco  che  si  sviluppa  su  aree  boscate,
cespugliate oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”.

L’incendio  di  interfaccia  può  essere  definito  come  un  incendio  che  si  sviluppa  in  quei  luoghi
geografici  dove il  sistema urbano e quello  rurale  si  incontrano  e interagiscono:  in  particolare,  la  fascia
perimetrale considerata e riportata nella cartografia allegata al piano, è pari ai 200 metri. Tale incendio può
avere origine sia in prossimità dell’insediamento (combustione di  residui  vegetali  o accensione di  fuochi
durante attività ricreative in parchi urbani e/o periurbani, ecc.) sia come incendio propriamente boschivo, per
poi interessare le zone di interfaccia.

Le cause di incendio possono essere:

1. naturali, come ad esempio i fulmini.
2. di origine antropica cioè imputabili ad attività umane.

Queste ultime si distinguono, a loro volta, in:

 accidentali,  come ad esempio un corto circuito,  surriscaldamento di motori,  scintille derivate da
strumenti da lavoro, ecc;

 colpose,  come  alcune  pratiche  agricole  e  pastorali,  comportamenti  irresponsabili  nelle  aree
turistiche, lancio incauto di materiale acceso (fiammiferi, sigarette, ecc.);

- -dolose, quando il fuoco è appiccato volontariamente dall'uomo per le motivazioni più disparate.

Il rapido propagarsi dell'incendio boschivo può essere favorito da particolari condizioni atmosferiche,
come giornate particolarmente calde e ventose, in un periodo di scarse precipitazioni.

Il  sistema regionale  di  allertamento in  materia  di  rischio  incendi  boschivi  consiste  nelle  attività  di
previsione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi e di interfaccia
destinate ad indirizzare i servizi di vigilanza del territorio, di avvistamento e di intervento.

L'attività  di  previsione  consiste  nell'individuazione  delle  aree  e  dei  periodi  di  rischio  di  incendio
boschivo e di interfaccia, nonché degli indici di pericolosità (art.4, comma 1 della legge Quadro in materia di
incendi boschivi, n. 353/2000), e consente l’utilizzo razionale dei mezzi antincendio, in relazione alla loro
dislocazione e predisposizione all’operatività.

Per il rischio incendi boschivi le zone di allertamento sono:

Pertanto,  il  Centro Funzionale Centrale del Dipartimento di Protezione Civile emana quotidianamente,
entro  le  ore  16:00,  uno  specifico  bollettino  di  suscettività  all’innesco  degli  incendi  boschivi
accessibile  alle  Regioni  e  Province  autonome,  Prefetture  UTG,  Corpo  Forestale  dello  Stato,  Corpi
Forestali Regionali e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, recepito dal Centro Funzionale d’Abruzzo e
pubblicato quotidianamente on line sul sito http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/,  durante il periodo della
campagna Anti Incendio Boschivo (A.I.B.)
Il  bollettino,  che riporta  le  indicazioni  sintetiche sulle  condizioni  relative  al  rischio  incendi  boschivi,  è
redatto su scala provinciale, pertanto la sua diffusione è discretizzata su quattro zone di allertamento.

http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/


 PROVINCIA DELL’AQUILA;
Il bollettino, oltre ad una parte testuale che raccoglie previsioni meteoclimatiche rappresenta anche in

forma grafica la mappatura dei livelli di pericolosità.

Sono definiti  tre  livelli  di  pericolosità riguardo il  rischio  incendi  a  cui  corrispondono tre  diverse
situazioni operative di eventuale contrasto:

 pericolosità bassa: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere fronteggiato
con mezzi ordinari;

 pericolosità media: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento deve essere fronteggiato
con una risposta rapida ed efficace, senza la quale potrebbe essere richiesto l’intervento di mezzi
aerei;

 pericolosità alta: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere contrastato
solo ricorrendo all’utilizzo di mezzi straordinari, quali la flotta aerea regionale e statale.

I livelli di pericolosità vengono rappresentati, sulle mappe del bollettino, mediante l’utilizzo di tre colori:

 verde = pericolosità bassa;
 arancio = pericolosità media;
 rosso = pericolosità alta.

A seconda dei livelli di pericolosità vengono attivati livelli di allerta.

In particolare, i Livelli di Allerta sono attivati sulla base:

- dei Bollettini emessi dal Centro Funzionale;

- di segnalazioni di fenomeni imminenti o in atto.

Il modello di intervento in caso di rischio di incendi boschivi prevede  una fase di normalità e tre
diverse fasi di allerta (attenzione, preallarme e allarme). Tali fasi, che attivano le azioni previste dai Piani
di  emergenza comunali  o intercomunali  di  protezione civile,  corrispondono ai  livelli  di  allerta  secondo il
seguente schema:

In caso di pericolosità alta il Centro funzionale d’Abruzzo invia un sms ai Sindaci (e agli altri soggetti
indicati) dei Comuni ricadenti all’interno della Provincia interessata da tale pericolosità.



La fase di normalità è conseguente alla previsione di una pericolosità bassa riportata dal bollettino
giornaliero.

La fase di attenzione si attiva in caso di pericolosità media o alta riportata dal bollettino o al verificarsi
di  un incendio boschivo soprattutto se,  secondo le valutazione del Direttore Operazioni  di  Spegnimento
(DOS), potrebbe propagarsi verso la fascia perimetrale.

La fase di preallarme si attiva quando l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale
e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

La fase di allarme si attiva con un incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale.

Bollettino di pericolosità 
media e alta.

Evento in atto anche con 
possibile propagazione 
verso la fascia 
perimetrale

Evento in atto prossimo 
alla fascia perimetrale 
che sicuramente 
interesserà zone di 
interfaccia

Evento in atto con criticità 
moderataEvento in atto all’interno 
della fascia perimetrale 
dei 200 m (incendio di 
interfaccia)

PREALLARME

ATTENZIONE

ALLARME

LIVELLI DI ALLERTA

FA
S

I

NORMALITA’
Previsione di una 
pericolosità bassa 



SCENARI DI EVENTO

All’interno  del  territorio  comunale  o  del  territorio  ricompreso  nell’associazione  dei  comuni,  sono
localizzate le aree a rischio incendio di interfaccia, così come definito nel paragrafo precedente.

Le aree dovranno essere censite con riferimento alla scheda allegata al piano denominata scheda
CR4, all’interno della quale dovranno essere riportate le seguenti informazioni:

- localizzazione (riportata anche nella cartografia allegata al piano)

- tipologia di esposti: abitazioni, attività commerciali, attività produttive, edifici pubblici, scuole,…

- numero di persone e famiglie coinvolte (dovrà essere evidenziata l’eventuale presenza di persone

fragili censite anche nella scheda CB4);

- fonte del rischio.



MODELLO DI INTERVENTO

Il  modello di  intervento prevede l’attivazione di  fasi  diverse a seconda che l’evento sia in fase di
previsione oppure già in atto. In caso di incendio di interfaccia, si parla di attivazione del C.O.C. nel momento
in cui si riscontri una minaccia pe la popolazione ed in particolare nl caso in cui l’evento sia prossimo alla
fascia perimetrale o si sia già sviluppato al suo interno.

L’attivazione delle fasi a sua volta porta al  coinvolgimento di  responsabili  diversi  che svolgeranno
determinate funzioni ed attività, secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti.

In via generale, è possibile ricondurre il modello di intervento per il rischio incendi boschivi al seguente
schema:

C.O.C.

FAS
E DI 
PRE
ALL
ARM
E

FAS
E DI 
ATT
ENZI
ONE

FAS
E DI 
ALL
ARM
E

FAS
E DI 
NOR
MALI
TA’

FAS
E DI 
PRE
ALL
ERT
A

Segreteria di
Coordinamento

Presidi territoriali

Materiali-Mez

Cens.danni

Ass.popolaz.

Sanità

Servizi essenziali

Strutt. operative

Telecomunicazioni

Volontariato

SINDACO

Tecnica e P.



SINDACO 

DOTT. GABRIELE DE ANGELIS
tel.3482625833

FASE di NORMALITA’

 previsione di una pericolosità bassa riportata dal bollettino giornaliero

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

S
IN

D
A

C
O

Controlla quotidianamente la  pubblicazione del
Bollettino previsione rischio incendi boschivi  sul
sito   http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/ o sulla
Home page del  sito istituzionale della Regione
Abruzzo (www.regione.abruzzo.it,  nella sezione
dedicata al CFA)

FA
S

E
 d

i N
O

R
M

A
L

IT
A

’

Verifica  giornalmente  se  il  Centro  Funzionale
d’Abruzzo  ha  inviato  sms  per  rischio  incendio
ALTO.(N.B. Il suddetto sms sarà inviato solo se
si prevedono condizioni di pericolosità ALTA per
la Provincia di appartenenza del Comune)

Verificare la fase di 
attivazione

Comunica  al  Centro  Funzionale  d’Abruzzo
eventuali  variazioni  di  recapiti  telefonici  e
indirizzi utili

Centro 
Funzionale 
D’Abruzzo 

0862 314311

Aggiornamento del 
Sistema di 
allertamento

http://www.regione.abruzzo.it/
http://allarmeteo.regione.abruzzo.it/


SINDACO 

DOTT. GABRIELE DE ANGELIS
tel.3482625833

FASE di ATTENZIONE

 in caso di pericolosità media o alta riportata dal bollettino;

 al verificarsi di un incendio boschivo soprattutto se, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe
propagarsi verso la fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

S
IN

D
A

C
O

In campagna A.I.B.:

al  verificarsi  di  un  incendio  nel  territorio
comunale,  contatta la S.O.U.P. (Sala operativa
unificata permanente).

Fuori campagna A.I.B.: 

al  verificarsi  di  un  incendio  nel  territorio
comunale,  contatta la Sala Operativa Unificata
Regionale

FA
S

E
 d

i A
T

T
E

N
Z

IO
N

E S.O.U.P. (Sala 
operativa 
unificata 
permanente)

800860146 - 
800861016

0862311526

S.O.U.R. (Sala 
Operativa 
Unificata 
Regionale)

800860146 - 
800861016

0862311526

Comunicare agli enti 
competenti l’incendio 
in atto

Contatta i responsabili delle funzioni di supporto
per  comunicare  lo  stato  di  attenzione  ed
informarli della possibilità di apertura del C.O.C.,
in  particolare  per  l’attivazione  della  Funzione
Volontariato  (F3),  materiali  e  Mezzi  (F4),
Strutture operative (F7).

Responsabili 
delle Funzioni di 
supporto
VEDI ALLEGATO 
COC

Verifica della reale 
operatività delle 
Funzioni di supporto



SINDACO 

DOTT. GABRIELE DE ANGELIS
tel.3482625833

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

S
IN

D
A

C
O In campagna A.I.B.:

al  verificarsi  di  un  incendio  nel  territorio
comunale,  contatta  la  sala  operativa  unificata
permanente.

Fuori campagna A.I.B.: 

al  verificarsi  di  un  incendio  nel  territorio
comunale,  contatta la Sala Operativa Unificata
Regionale

FA
S

E
 d

i P
R

E
A

L
L

A
R

M
E S.O.U.P. (Sala 

operativa 
unificata 
permanente)

800860146 - 
800861016

0862311526

S.O.U.R. (Sala 
Operativa 
Unificata 
Regionale)

800860146 - 
800861016

0862311526

Comunicare agli enti 
competenti l’incendio 
in atto

Contatta il responsabile del COC per procedere
all’attivazione del Centro Operativo Comunale

Responsabile
del COC
Dott. Paciotti Claudio
tel. 3294104322 
sostituto  Orlandi D.  
tel. 3294106527

Attivazione del 
C.O.C.

Comunica  alla  Prefettura   tel.  0862  4381
l’avvenuta attivazione del C.O.C.

Prefettura  tel. 
0862 4381

Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale

Comunica alla Prefettura  tel. 0862 4381 l’entità
di eventuali danni a persone o cose sulla base
delle  informazioni  ricevute  dalla  Funzione
Censimento danni persone o cose (F6).

Prefettura  tel. 
0862 4381

Assistenza alla 
popolazione



Contatta  il  responsabile  della  Funzione
Volontariato  per  comunicare  lo  stato  di
preallarme alla popolazione presente nelle aree
a rischio (con particolare riguardo alle persone
fragili) (scheda CR4 e CB4)

Responsabile
della 
Funzione 
Volontariato
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 
Popolazione 
presente nelle 
aree a rischio

Comunicare lo stato 
di preallarme alla 
popolazione presente
nelle aree a rischio



 SINDACO 

DOTT. GABRIELE DE ANGELIS
tel.3482625833

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

S
IN

D
A

C
O In campagna A.I.B.:

al  verificarsi  di  un  incendio  nel  territorio
comunale,  contatta  la  sala  operativa  unificata
permanente.

Fuori campagna A.I.B.: 

al  verificarsi  di  un  incendio  nel  territorio
comunale,  contatta la Sala Operativa Unificata
Regionale 

FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E S.O.U.P. (Sala 
operativa 
unificata 
permanente)

800860146 - 
800861016

0862311526

S.O.U.R. (Sala 
Operativa 
Unificata 
Regionale)

Comunicare agli 
organi competenti 
l’incendio in atto.

Qualora  il  C.O.C.  non  fosse  stato  ancora
attivato,  contatta  il  responsabile  del  COC  per
procedere  all’attivazione  nel  più  breve  tempo
possibile. 

Responsabile
del COC
Dott. Paciotti Claudio
tel. 3294104322 
sostituto  Orlandi D.  
tel. 3294106527

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale.

Informa  Prefettura   tel.  0862  4381  -  UTG,
Regione, Provincia, dell’avvenuta attivazione del
COC comunicando le Funzioni attivate.

Prefettura  tel. 
0862 4381 – UTG

Regione

800860146 - 
800861016

0862311526

Provincia

: 0862 2991

(centralino) 
0862/405504-
299550 - fax: 
0862.299282 -

Informare 
dell’attivazione del 
COC



Mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura
tel. 0862 4381 – UTG, la Provincia, le strutture
locali di MONTANARI L. 3387805095, VVF.

Prefettura  tel. 
0862 4381 – UTG

Regione

800860146 - 
800861016

0862311526

Provincia
L’AQUILA: 0862 2991

(centralino) 
0862/405504-
299550 - fax: 
0862.299282 - 

Strutture 
Operative

Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale. 
Condivisione delle 
azioni da porre in 
essere.

Contatta  il  responsabile  della  Funzione
Volontariato  per  comunicare  lo  stato  di
preallarme alla popolazione presente nelle aree
a rischio (con particolare riguardo alle persone
fragili) (scheda CR4 e CB4)

Responsabile
della 
Funzione 
Volontariato
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Comunicare lo stato 
di preallarme alla 
popolazione presente
nelle aree a rischio

Comunica alla Prefettura  tel. 0862 4381 l’entità
di eventuali danni a persone o cose sulla base
delle  informazioni  ricevute  dalla  Funzione
Censimento danni persone o cose F6.

Popolazione 
presente nelle 
aree a rischio

Prefettura  tel. 
0862 4381

Definizione dello 
scenario di danno in 
corso



RESPONSABILE del C.O.C. DOTT.
CLAUDIO PACIOTTI  tel.3294104322

sostituto Orlandi Domenico
tel. 3294106527

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGERE OBIETTIVI

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

e
l C
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.C

.

Convoca  i  responsabili  delle  Funzioni  di
Supporto ritenute necessarie.

FA
S

E
 d

i P
R

E
A

L
L

A
R

M
E Responsabili delle 

Funzioni di Supporto
VEDI ALLEGATO COC

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale.

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del
COC.

Sindaco 
DOTT. GABRIELE DE 
ANGELIS  tel.3482625833

Si  assicura  dell’operatività  della  Segreteria  di
coordinamento  per  garantire  i  rapporti  e  le
comunicazioni con Prefettura  tel. 0862 4381 e
Regione

Segreteria di 
Coordinamento
Dott. Falcone Cesidio tel. 
3451779732   sostituto De 
Tiberis Claudio tel. 
3294104313

Affidabilità e 
continuità delle 
comunicazioni 
formali

RESPONSABILE del C.O.C. DOTT.
CLAUDIO PACIOTTI  tel.3294104322

sostituto Orlandi Domenico
tel. 3294106527

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGERE OBIETTIVI

Convoca  i  responsabili  delle  Funzioni  di
Supporto ritenute necessarie.

Responsabili delle 
Funzioni di 
Supporto
  VEDI ALLEGATO COC

Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale.

Conferma al Sindaco l’avvenuta attivazione del
COC.

Sindaco
 DOTT. GABRIELE DE 
ANGELIS  
tel.3482625833



R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 d

e
l C

.O
.C

.

FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E

Si  assicura  dell’operatività  della  Segreteria  di
coordinamento  per  garantire  i  rapporti  e  le
comunicazioni con Prefettura  tel. 0862 4381 e
Regione.

Segreteria di 
Coordinamento
Dott. Falcone Cesidio 
tel. 3451779732   sostituto
De Tiberis Claudio tel. 
3294104313

Affidabilità e 
continuità delle 
comunicazioni 
formali



RESPONSABILE FUNZIONE
TECNICA DI VALUTAZIONE  E

PIANIFICAZIONE (F1)

 Dott. Montanari Luca  tel. 3387805095

sostituto Gallese Luigi tel. 3294106517  

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Si accerta della presenza sul luogo dell’evento
delle  strutture  preposte  al  soccorso  tecnico
urgente.

FA
S

E
 d

i P
R

E
A

L
L

A
R

M
E Creare un efficace 

coordinamento 
operativo locale

Si  informa  sull’evoluzione  delle  condizioni
metereologiche. 

Centro 
Funzionale 
d’Abruzzo

0862314311

Migliorare il livello di 
conoscenza dello 
scenario 
meteorologico a 
breve-medio termine

Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per 
gli eventuali interventi, in base alla necessità, 
sentito il Referente della Funzione Materiali e 
Mezzi F4

Referente della 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
F4 
Ing. Di Stefano 
Francesco tel. 
3294104315   sostituto 
Santomaggio 
Fernando  tel. 
3209241972   1

Ditte 
convenzionate

Verificare la 
disponibilità operai e 
mezzi

tel:329410331


R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
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N
E

 T
E

C
N
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I V

A
L

U
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Z
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N
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N

IF
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A
Z
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E
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F
1

) Attività  di  gestione  del  traffico  ed  eventuale
organizzazione della viabilità alternativa.

Referente della 
Funzione 
Strutture 
Operative F7
Dott. Luca Montanari 
tel. 3387805095 
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517

Fluidità e 
continuità del 
traffico



RESPONSABILE FUNZIONE
TECNICA DI VALUTAZIONE  E

PIANIFICAZIONE (F1) 

Dott. Montanari Luca  tel. 3387805095

sostituto Gallese Luigi tel. 3294106517  

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Si accerta della presenza sul luogo dell’evento
delle  strutture  preposte  al  soccorso  tecnico
urgente.

FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale

Dispone  ricognizioni  nelle  aree  a  rischio
avvalendosi del Volontariato

Referente 
Funzione 
Volontariato 
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828

Monitorare le aree
a rischio

Allerta gli operai reperibili e le ditte di fiducia per 
gli eventuali interventi, in base alla necessità, 
sentito il Referente della Funzione Materiali e 
Mezzi F4

Referente 
della 
Funzione 
Materiali e 
Mezzi F4
Ing. Di Stefano 
Francesco tel. 
3294104315   sostituto 
Santomaggio 
Fernando  tel. 
3209241972   1

Ditte 
convenzionate
VEDI ALLEGATO CH1
RISORSE 

Verificare la 
disponibilità operai e 
mezzi

tel:329410331
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Attività  di  gestione  del  traffico  ed  eventuale
organizzazione della viabilità alternativa.

Referente 
della 
Funzione 
Strutture 
Operative F7 
Dott. Luca Montanari 
tel. 3387805095 
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517

Fluidità e 
continuità del 
traffico



RESPONSABILE FUNZIONE
SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE

E VETERINARIA (F2) 

DOTT.SSA MARIA LAURA OTTAVI
TEL.3294104316 SOSTITUTO DI GENOVA

STEFANIA TEL. 0863 501330

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Se esistono strutture sanitarie nelle vicinanze, le
contatta  per  provvedere  al  successivo
trasferimento  delle  persone  fragili  evacuate  a
seguito  dell’evento  (sulla  base  del  censimento
effettuato  vedi  scheda  CB4)  ed  eventuali
persone rimaste colpite dall’evento.
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E
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L
L

A
R

M
E Strutture 

sanitarie 
deputate ad 
accogliere i 
pazienti in 
trasferimento
Ospedale AVEZZANO
08634991 urp 0863 
499943

clinica di lorenzo

0863 4281 

0863 4124 46

SULMONA

08644991 URP. 
0864499455

L’AQUILA

08623681

URP 0862368685

TERAMO 

0861 4291

POPOLI

08598981

CELANO

CLINICA 
L’IMMACOLATA

0863792921/793553

TAGLIACOZZO

08636991

PESCINA

0863898017

Assistenza sanitaria –
censimento strutture 
a rischio.
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Richiede  alla  Funzione  Volontariato  F3  di
allertare  le  associazioni  di  volontariato  con
carattere  socio-sanitarie  al  fine  di  fornire
supporto alle  componenti Sanitarie intervenute.

Responsabile
Funzione
Volontariato
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto
Bassi Antonio. 
tel:3204357828

Assistenza 
sanitaria

RESPONSABILE FUNZIONE
SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE

E VETERINARIA (F2) 

DOTT.SSA MARIA LAURA OTTAVI
TEL.3294104316 SOSTITUTO DI GENOVA

STEFANIA TEL. 0863 501330

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO AZIONE
 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA

FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

OBIETTIVI
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) Assicura  l’assistenza  sanitaria  e  psicologica

degli evacuati.
Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di
attesa e di accoglienza.
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E
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i A
L

L
A

R
M

E Assistenza sanitaria

Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio
zootecnico, coordinandosi con il Responsabile 
della Funzione Materiali e Mezzi.

Responsabile
Funzione 
Materiali e 
Mezzi
 Ing. Di Stefano 
Francesco tel. 
3294104315 sostituto 
Santomaggio 
Fernando  tel. 
3209241972 

Salvaguardare il 
patrimonio zootecnico
esposto a rischio



RESPONSABILE FUNZIONE
VOLONTARIATO (F3) 

ARCH.MASSIMO DE SANCTIS TEL.3665708440
SOSTITUTO ANTONIO BASSI TEL.3204357828

FASE di ATTENZIONE

 in caso di pericolosità alta riportata dal bollettino;

 al verificarsi di un incendio boschivo che, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe propagarsi
verso la fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
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Allertato  dal  Sindaco  si  rende  disponibile  nel
caso in cui si renda necessaria l’attivazione della
fase successiva

FA
S

E
 d

i A
T

T
E

N
Z

IO
N

E

RESPONSABILE FUNZIONE
VOLONTARIATO (F3) 

ARCH.MASSIMO DE SANCTIS TEL.3665708440
SOSTITUTO ANTONIO BASS I TEL.3204357828

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Raccorda  le  attività  con  le  organizzazioni  di
volontariato e le strutture operative per attivarsi
in caso necessità.

Responsabili
delle
Squadre/Associa
zioni  di
volontariato
VEDI ALLEGATO CH1
RISORSE 

Assistenza  alla
popolazione  –
Predisposizione
misure  di
salvaguardia.
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FA
S

E
 d

i P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

Attiva  le  organizzazioni  di  volontariato
specializzate  in  radio  comunicazione  di
emergenza,  nonché  quelle  aventi  specifiche
competenze  in  ambito  di  rischio  incendio
boschivo, dotati di idonei dispositivi di protezione
individuale.  L’attività  dei  volontari  è  coordinata
dal DOS (Direttore operazioni di Spegnimento)

Organizzazioni
di volontariato 
VEDI ALLEGATO CH1
RISORSE 

Referente
della
Funzione
Telecomunica
zioni F8
Dott Massimiliano 
Panico 
tel:3294104312  
sostituto BIANCHI L. 
tel:3200194799  

Assicurare  il  pronto
intervento  e  la
continuità  delle
comunicazioni  in
emergenza  tra  gli
operatori  ed il  centro
di coordinamento.

RESPONSABILE FUNZIONE
VOLONTARIATO (F3) 

ARCH.MASSIMO DE SANCTIS TEL.3665708440
SOSTITUTO ANTONIO BASSI  TEL.3204357828

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Attiva  le  organizzazioni  di  volontariato
specializzate  in  radio  comunicazione  di
emergenza,  nonché  quelle  aventi  specifiche
competenze  in  ambito  di  rischio  incendio
boschivo, dotati di idonei dispositivi di protezione
individuale.  L’attività  dei  volontari  è  coordinata
dal DOS (Direttore operazioni di Spegnimento)

FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E Organizzazioni
di volontariato 
VEDI ALLEGATO CH1
RISORSE 

Referente
della
Funzione
Telecomunica
zioni F8
Dott Massimiliano 
Panico 
tel:3294104312    
sostituto BIANCHI L. 
tel:3200194799   

Assicurare  il  pronto
intervento  e  la
continuità  delle
comunicazioni  in
emergenza  tra  gli
operatori  ed il  centro
di coordinamento.

tel:3200194799
tel:3294104312
tel:3200194799
tel:3294104312
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Dispone dei volontari per il supporto della polizia
municipale,  al  fine  di  provvede  anche
l’allontanamento  delle  persone  presenti  nelle
aree colpite

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
volontariaVEDI 
ALLEGATO CH1 
RISORSE to

Assistenza  alla
popolazione

Invia  il  personale  necessario  ad  assicurare
l’assistenza alla  popolazione presso le  aree di
accoglienza.

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa
zioni di 
volontariato
VEDI ALLEGATO CH1
RISORSE 

Assistenza  alla
popolazione



RESPONSABILE FUNZIONE
MATERIALI e MEZZI (F4)

ING.FRANCESCO DI STEFANO tel.3294104315 

sostituto SANTOMAGGIO FERNANDO  tel.
3209241972

FASE di ATTENZIONE

 in caso di pericolosità alta riportata dal bollettino;

 al verificarsi di un incendio boschivo che, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe propagarsi
verso la fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
E
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R
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(F
4

) Allertato  dal  Sindaco  si  rende  disponibile  nel
caso in cui si renda necessaria l’attivazione della
fase successiva
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E

RESPONSABILE FUNZIONE
MATERIALI e MEZZI (F4)

ING.FRANCESCO DI STEFANO tel.3294104315 

sostituto SANTOMAGGIO FERNANDO  tel.
3209241972

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI
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(F
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) Contatta il Responsabile della Funzione F1 per
conoscere  l’evoluzione  delle  condizioni
meteorologiche.

FA
S

E
 d

i P
R

E
A

L
L

A
R

M
E Responsabile

Funzione 
Tecnica di 
Valutazione e 
Pianificazione
F1
 Dott. Montanari Luca  
tel. 3387805095  
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517   

Aggiornamento 
sulla situazione in
atto per 
assistenza alla 
popolazione e 
predisposizione 
dei mezzi 
necessari

Stabilisce  i  collegamenti  con  le  imprese
preventivamente  individuate  per  assicurare  il
pronto intervento, se necessario.

Imprese presenti
nel territorio
VEDI ALLEGATO CH1
RISORSE 

Assistenza alla 
popolazione - 
Disponibilità di 
materiali e mezzi.



RESPONSABILE FUNZIONE
MATERIALI e MEZZI (F4)

ING.FRANCESCO DI STEFANO tel.3294104315 

sostituto SANTOMAGGIO FERNANDO Tel.
3209241972

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 M
A

T
E

R
IA

L
I 

e
 M

E
Z

Z
I 

(F
4

) 
 

Invia  i  materiali  e  i  mezzi  necessari  ad
assicurare l’assistenza alla popolazione presso
le aree di accoglienza.

FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E Assistenza  alla
popolazione

Mobilita le imprese preventivamente individuate
per assicurare il pronto intervento.

Imprese presenti
nel 
territorioVEDI 
ALLEGATO CH1 
RISORSE 

Assistenza  alla
popolazione  -
Disponibilità  di
materiali e mezzi.

Coordina  la  sistemazione  presso  le  aree  di
accoglienza  dei  materiali  forniti  dalla  Regione,
dalla Prefettura  tel. 0862 4381 – UTG e dalla
Provincia,  unitamente  al  Responsabile  della
Funzione Volontariato F3.

Responsabile
funzione
Volontariato
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828

Predisposizione
del  materiale  per
l’assistenza  della
popolazione



RESPONSABILE FUNZIONE
SERVIZI ESSENZIALI (F5)

ARCH.SERGIO PEPE TEL.3204395662 

SOSTITUTO FRANCESCO GENTILE TEL.3294104340

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
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Individua  gli  elementi  a  rischio  (reti  idriche,
elettriche,  gas,  ecc.)  che  possono  essere
coinvolti nell’evento in corso.

FA
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E
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R

E
A

L
L

A
R

M
E Responsabile

della 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione
F1
Dott. Montanari Luca
tel. 3387805095  
sostituto Gallese 
Luigi tel. 3294106517

Individuare le 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
potenzialmente 
interessate 
dall’evento.

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti
e delle società erogatrici dei servizi primari, per
l’invio sul  territorio di  tecnici  e maestranze per
verificare la funzionalità e la messa in sicurezza
delle  reti  dei  servizi  comunali,  coordinato  dal
responsabile  delle  Funzione  Tecnica  e
Pianificazione F1

Responsabile
della 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione
F1
Dott. Montanari Luca
tel. 3387805095  
sostituto Gallese 
Luigi tel. 3294106517

Enti Gestori reti
ITALGAS

 0863 410723-416313

3391359344 (Di 
Cicco)

guasti 800900999

ENEL 800612566

803500

CAM 0863090030-
08634589

800869444

Verifica funzionalità 
delle infrastrutture per
i servizi essenziali 
interessate 
dall’evento. 
Allertamento dei 
referenti per gli 
elementi a rischio.

Fornisce  alle  aziende  erogatrici  dei  servizi
essenziali l’elenco degli edifici strategici nonché
delle  aree  adibite  all’accoglienza  della
popolazione per i quali è necessario garantire la
continuità dei servizi stessi.

Enti Gestori reti
ITALGAS

 0863 410723-416313

guasti 800900999

ENEL 800612566

803500

CAM 0863090030-
08634589

800869444

Garantire la 
continuità di 
funzionamento dei 
servizi essenziali 
degli edifici strategici 
e delle aree di 
emergenza.



RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI
ESSENZIALI (F5) 

ARCH.SERGIO PEPE TEL.3204395662 

SOSTITUTO FRANCESCO GENTILE TEL.3294104340 

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
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Individua  gli  elementi  a  rischio  (reti  idriche,
elettriche,  gas,  ecc.)  che  possono  essere
coinvolti nell’evento in corso.

FA
S

E
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i A
L

L
A

R
M

E Individuare le 
infrastrutture per i 
servizi essenziali 
potenzialmente 
interessate 
dall’evento.

Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti
e delle società erogatrici dei servizi primari, per
l’invio sul  territorio di  tecnici  e maestranze per
verificare la funzionalità e la messa in sicurezza
delle  reti  dei  servizi  comunali,  coordinato  dal
responsabile  delle  Funzione  Tecnica  e
Pianificazione F1

Responsabile
della 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione
F1
 Dott. Montanari Luca  
tel. 3387805095  
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517   

Enti Gestori reti
ITALGAS

 0863 410723-416313

guasti 800900999

ENEL 800612566

803500

CAM 0863090030-
08634589

800869444

Verifica funzionalità 
delle infrastrutture per
i servizi essenziali 
interessate 
dall’evento. 
Allertamento dei 
referenti per gli 
elementi a rischio.

Contatta  le  aziende  erogatrici  dei  servizi
essenziali per garantire la continuità dei servizi
presso  edifici  strategici  e  le  aree  adibite
all’accoglienza della popolazione.

Enti Gestori reti
ITALGAS

 0863 410723-416313

guasti 800900999

ENEL 800612566

803500

CAM 0863090030-
08634589

800869444

Garantire la 
continuità di 
funzionamento dei 
servizi essenziali 
degli edifici strategici 
e delle aree di 
emergenza.



RESPONSABILE FUNZIONE
CENSIMENTO DANNI PERSONE

E COSE (F6) 

ING.FRANCESCO DI STEFANO tel.3294104315
SOSTITUTO MAURO MARIANI TEL.3481542609

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
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Esegue un censimento dei danni riferito a:
 persone
 edifici pubblici e privati
 impianti industriali
 servizi essenziali
 attività produttive
 opere di interesse culturale
 infrastrutture pubbliche
 agricoltura e zootecnica

e lo comunica al Sindaco 

FA
S

E
 d

i P
R

E
A

L
L

A
R

M
E Sindaco

DOTT. GABRIELE DE 
ANGELIS  
tel.3482625833

Individuare e censire 
eventuali danni

RESPONSABILE FUNZIONE
CENSIMENTO DANNI PERSONE

E COSE (F6) 

ING.FRANCESCO DI STEFANO tel.3294104315
SOSTITUTO MAURO MARIANI TEL.3481542609

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI
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Esegue un censimento dei danni riferito a:

 persone
 edifici pubblici e privati
 impianti industriali
 servizi essenziali
 attività produttive
 opere di interesse culturale
 infrastrutture pubbliche
 agricoltura e zootecnica

e lo comunica al Sindaco. FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E Sindaco
DOTT. GABRIELE DE 
ANGELIS  
tel.3482625833

Individuare e censire 
eventuali danni



RESPONSABILE FUNZIONE
STRUTTURE OPERATIVE (F7)

DOTT.LUCA MONTANARI TEL.3387805095

SOSTITUTO Gallese Luigi tel. 3294106517 

FASE di ATTENZIONE

 in caso di pericolosità alta riportata dal bollettino;

 al verificarsi di un incendio boschivo che, secondo le valutazione del Direttore Operazioni di Spegnimento (DOS), potrebbe propagarsi
verso la fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI
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) Allertato  dal  Sindaco  si  rende  disponibile  nel
caso in cui si renda necessaria l’attivazione della
fase successiva
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RESPONSABILE FUNZIONE
STRUTTURE OPERATIVE (F7)

DOTT.LUCA MONTANARI TEL.3387805095
SOSTITUTO Gallese Luigi tel. 3294106517 

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Verifica la disponibilità delle strutture operative
individuate per il perseguimento degli obiettivi di
piano.

Polizia 
Municipale
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Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie
in  base  allo  scenario  ipotizzato  dal  Referente
della Funzione Tecnica di Valutazione

Responsabile
Funzione 
Tecnica di 
Valutazione 
F1
 Dott. Montanari Luca  
tel. 3387805095  
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517   

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie

Predispone ed effettua il  posizionamento degli
uomini  e  dei  mezzi  per  assicurare  il  controllo
permanente dei cancelli e del traffico da e per le
zone interessate dagli eventi previsti o già in atto
inviando volontari e/o Polizia locale.

Polizia 
Municipale

Responsabile
funzione 
Volontariato 
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828

Garantire la 
salvaguardia della
popolazione



RESPONSABILE FUNZIONE
STRUTTURE OPERATIVE (F7)

DOTT.LUCA MONTANARI TEL.3387805095

SOSTITUTO Gallese Luigi tel. 3294106517 

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
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Posiziona  uomini  e  mezzi  presso  i  cancelli
individuati  per  controllare  il  deflusso  della
popolazione.

Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle
aree a rischio.

Predispone  le  squadre  per  la  vigilanza  degli
edifici che possono essere evacuati anche per
limitare i fenomeni di sciacallaggio.

In base allo scenario dell’evento in atto, verifica
la percorribilità delle infrastrutture viarie.

FA
S

E
 d

i A
L

L
A

R
M

E Polizia
Municipale

TEL 086343141

Responsabile
funzione
Volontariato
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie

Garantire la 
salvaguardia della
popolazione



RESPONSABILE FUNZIONE
TELECOMUNICAZIONI (F8)

DOTT.MASSIMILIANO PANICO TEL.3294104312
SOSTITUTO LUIGI BIANCHI TEL.3200194799

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

 RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

R
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Attiva il contatto con i referenti locali degli Enti
gestori dei servizi  di telecomunicazione e delle
associazioni  di  Radioamatori,  sentito  il
Responsabile della Funzione Volontariato F3

FA
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E
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E
A

L
L

A
R

M
E Enti Gestori dei 

servizi di TLC

TIM  119

TELECOM 187

WIND 155

POSTE MOBILI 160

FASTWEB  192193

TRE  133

VODAFONE 190

RADIOAMATORI

DAMIANI 
ROBRERTO 
3397755931

Referente 
della 
Funzione 
Volontariato 
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento



Predispone  le  dotazioni  per  il  mantenimento
delle comunicazioni in emergenza.

Referente 
della 
Funzione 
Volontariato 
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni

Verifica  il  funzionamento  del  sistema  di
comunicazioni adottato.

Garantire il 
mantenimento delle 
comunicazioni

Se  del  caso  richiede  l’intervento  di  altre
Amministrazioni  in  possesso  di  risorse
strumentali per le telecomunicazioni

Prefettura  tel. 
0862 4381

Provincia 
 0862 2991

(centralino) 
0862/405504-
299550 - fax: 
0862.299282 - 

Garantire il 
mantenimento delle 
comunicazioni

RESPONSABILE FUNZIONE
TELECOMUNICAZIONI (F8)

DOTT.MASSIMILIANO PANICO TEL.3294104312
SOSTITUTO LUIGI BIANCHI TEL.3200194799

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI
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Mantiene  il  contatto  con  i  referenti  locali  degli
Enti  gestori  dei  servizi  di  telecomunicazione  e
dei  radioamatori  e  con  le  squadre  di  volontari
inviate sul territorio.

FA
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E
 d

i A
L

L
A

R
M

E Enti Gestori dei 
servizi di TLC

TIM  119

TELECOM 187

WIND 155

POSTE MOBILI 160

FASTWEB  192193

TRE  133

VODAFONE 190

RADIOAMATORI

DAMIANI ROBERTO 
3397755931

Referente 
della 
Funzione 
Volontariato 
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento

Verifica  il  funzionamento  del  sistema  di
comunicazioni adottato.

Garantire il 
mantenimento delle 
comunicazioni

Se  del  caso  richiede  l’intervento  di  altre
Amministrazioni  in  possesso  di  risorse
strumentali per le telecomunicazioni

Prefettura  tel. 
0862 4381

Provincia
 0862 2991

(centralino) 
0862/405504-
299550 - fax: 
0862.299282 - 

Garantire il 
mantenimento delle 
comunicazioni



RESPONSABILE FUNZIONE
ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE (F9) 

DOTT.SSA MARIA LAURA OTTAVI TEL.3294104316
MACERONI MARIA TERESA TEL 3387783972

FASE di PREALLARME

 l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia.

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI

Verifica  il  censimento  della  popolazione
presente  nelle  aree  a  rischio,  con  particolare
riferimento ai soggetti fragili.
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M
E Responsabili 

Funzione:

-Volontariato 
F3;
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

-Sanità, 
assistenza 
sociale F2
 Dott.ssa M.Laura 
Ottavi 
tel:3294104316 
sostituto Di Genova 
Stefania tel. 
0863501330

Calibrazione del 
modello di intervento 
e delle azioni da 
intraprendere.

Si  assicura  della  reale  disponibilità  di  alloggio
presso  i  centri  e  le  aree  di  accoglienza
individuate nel piano.

Centri e Aree di 
accoglienza 
Nominativi e contatti 
da Allegato CM1 – 
Accoglienza

Verifica
dell’adeguatezza
della  capacità  di
risposta.

Effettua  un  censimento  presso  le  principali
strutture  ricettive  nella  zona  per  accertarne
l’effettiva disponibilità.

Principali 
strutture 
ricettive della 
zona

Verifica 
dell’adeguatezza 
della capacità di 
risposta e 
l’assistenza della 
popolazione.
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Verifica  la  funzionalità  dei  sistemi  di  allarme
predisposti  per  gli  avvisi  alla  popolazione
qualora presenti.

Responsabile 
Funzione 
Materiali e 
Mezzi
 Ing. Di Stefano 
Francesco tel. 
3294104315 sostituto 
Santomaggio 
Fernando  tel. 
3209241972

Informazione alla 
popolazione.

Allerta le squadre individuate per la diramazione
dei messaggi di allarme alla popolazione.

Responsabili 
Funzioni:volo
ntari F3
- Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Strutture 
Operative F7 
Dott. Luca Montanari 
tel. 3387805095 
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517 

Informazione alla 
popolazione.



RESPONSABILE FUNZIONE
ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE (F9) 

DOTT.SSA MARIA LAURA OTTAVI TEL.3294104316
MACERONI MARIA TERESA TEL 3387783972

FASE di ALLARME

 incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale

SOGGETTO
AZIONE

RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA
FA
SE

SOGGETTI DA
COINVOLGER

E
OBIETTIVI
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Provvede  ad  attivare  il  sistema  di  allarme
PREVIA  PRECISA  INDICAZIONE  DEL
SINDACO 

FA
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i A
L

L
A

R
M

E Responsabile
Funzione 
Volontariato 
F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 
Assistenza alla 
popolazione – 

Attuazione  
misure di 
salvaguardia ed 
assistenza alla 
popolazione 
evacuata.

Coordina  le  attività  di  evacuazione  della
popolazione delle aree a rischio.

Responsabili 
Funzioni: F2
Dott.ssa M.Laura 
Ottavi tel:3294104316 
sostituto Di Genova 
Stefania tel. 
0863501330 

Strutture 
Operative F7 
Dott. Luca Montanari 
tel. 3387805095 
sostituto Gallese Luigi 
tel. 3294106517



Provvede  al  censimento  della  popolazione
evacuata evidenziando l’eventuale  presenza di
stranieri specificandone la nazionalità.

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantisce la prima assistenza e le informazioni
nelle aree di attesa.

Responsabili 
Funzioni:

Dott.ssa M.Laura
Ottavi 
tel:3294104316 
sostituto Di 
Genova Stefania 
tel. 0863501330

-Volontariato F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantisce  il  trasporto  e  l’assistenza  continua
della popolazione verso le aree di accoglienza.

Responsabili 
Funzioni:

-Volontariato F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 
-Materiali e Mezzi
F4
Ing. Di Stefano 
Francesco tel. 
3294104315 sostituto 
Santomaggio 
Fernando  tel. 
3209241972 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie. Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 

Garantisce  la  diffusione  delle  norme  di
comportamento  in  relazione  alla  situazione  in
atto.

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3
Arch. Massimo De 
Sanctis tel. :
3665708440 sostituto 
Bassi Antonio. 
tel:3204357828 




